
/ Da ormai qualche giorno
siamo entrati nella Fase 2 del-
la gestione dell’emergenza
Coronavirus. La situazione
per le aziende non è però
cambiata, per molte si sta fa-
cendo anzi ancor più difficile,

a causa del persistere dell’in-
certezza legata alla ripresa
dell’attivitàproduttiva. Incer-
tezza che, concretamente, si
traduceinproblemidi liquidi-
tà nell’immediato sia per le
aziende che per le famiglie
del territorio.

Proprioperfar fronte a que-
ste difficoltà, già nei primi
giorni dell’emergenza, Banca

Valsabbina aveva aderito alla
moratoria dell’Abi per le pmi,
che dispone la sospensione
per dodici mesi della quota
capitale delle rate dei finan-
ziamenti. Ma l’istituto aveva
esteso anche ai liberi profes-
sionisti che hanno registrato
una significativa contrazione
del fatturato la possibilità di
moratoria o prolungamento

della scadenza dei mutui ipo-
tecari. Inoltre, per far fronte
ai problemi di liquidità che
molteaziende iniziavanoare-
gistrare, la banca ha offerto la
possibilità di accedere al pia-
no per l’anticipo dei crediti
versolaPubblicaAmministra-
zione anche a quelle aziende
che nel corso dell’emergenza
hanno siglato contratti di for-
nitura con aziende sanitarie
territoriali, ospedali o con la
Protezione Civile.

Mutuo Serenità. Recependo
quanto previsto dal Decreto
Cura Italia, ha poi offerto alle
impreselapossibilità di sotto-
scrivere il Mutuo Serenità,
per importi a partire da 25mi-
la euro e una durata di 72 me-
si, di cui 12 di preammorta-
mento.Per conoscere il detta-
glio dei requisiti per accedere
a queste misure, valutare
eventuali difficoltà contin-
genti e attuare tutte le azioni
necessarie, igestori delle filia-
li di Banca Valsabbina sono a
disposizionedei clientisia pri-
vati che business. Conside-
rando il persistere della situa-
zione di difficoltà economi-
ca, Banca Valsabbina ha infi-
ne disposto in questi giorni
anche una copertura assicu-
rativa per consentire alle
aziende e agli studi professio-
nali di tutelare i propri dipen-
denti dalla diffusione del Co-
ronavirus. Si tratta della «Po-
lizza Sanitaria Aziende Co-
vid-19», che è possibile sotto-
scrivere entro il 29 maggio
2020, con scadenza al 31 di-
cembre2020, senza tacitorin-
novo. Le aziende che decide-
rannodisottoscriverela poliz-
za potranno scegliere tra due
opzioni: una copertura per i
soli dipendenti o l'estensione
ancheairispettivi nuclei fami-
liari. Trattandosi di un costo
legato all’attività d’impresa, è
fiscalmente deducibile per
l’azienda che lo sostiene. //
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/ Sono6milionie145milai lavo-
ratoridi«prossimità»inItalia(ca-
merieri, commessi, operatori sa-
nitari e infermieri, parrucchieri
ed estetiste) che per svolgere le
proprie mansioni necessitano
del contatto diretto, in alcuni ca-
si fisico, con il pubblico. Si tratta
di una quota importante dell’oc-
cupazioneitaliana(il26,5%)con-
centrata maggiormente nel
NordItalia(48,7%)che,manma-
no che il lockdown inizierà ad al-
leggerirsi, si troverà a modificare
il proprio stile di lavoro.

Non solo mascherine e guanti,
obbligatori per tutti, ma anche
Dpi specifici e una riorganizza-
zione dell’attività per garantire
quel distanziamento sociale. È la
fotografia scattata dalla Fonda-
zione Studi Consulenti del Lavo-
ro nell’indagine «Come cambie-
ranno le professioni di prossimi-
tà» contenente una classifica dei
lavoratori più esposti al contagio
epiùbisognosidituteleperlaFa-
se 2.

Il primo grande gruppo (il
28%) è rappresentato da com-
mercianti e addetti alle vendite:
un universo molto vario che va
dall’alimentare (che non ha mai
smesso di lavorare) all’abbiglia-
mento,unodei settori invecepiù
penalizzati.Aseguire,gliesercen-
ti e gli addetti alle attività di risto-
razione (il 18,8%) che dovranno
agire con un diverso modello or-
ganizzativo: a partire dagli spazi,
che dovranno essere riprogettati
per garantire adeguata distanza
(tratavoliepersone), finoaitem-
pidilavoro.Lariaperturainalcu-
nicasisaràaccompagnatadaine-
vitabili esuberi di organico, per
effetto del blocco delle attività a
partireda marzo ma anche perla
contrazione del giro d’affari. Ci
sonopoi(valgonoil15,9%)lepro-
fessioni sanitarie, impegnate in
prima linea nell’emergenza: 976
milagliaddetti tratecniciefigure
qualificate nei servizi sanitari e
assistenziali, a cui si aggiungono
302 mila medici, cui seguono (il
12,6%)tuttiqueilavoricheriguar-
danolafornituradiserviziperso-
nali:parrucchieriebarbieri,este-
tisti, massaggiatori, logopedisti.

Infine,unodeisettoridicuisiè
parlato meno è rappresentato
dai tanti operatori che svolgono
servizi di pulizia a domicilio
(449mila, il 7,3%), per lo più so-
spesi nel corso dell’emergenza.
L’uscita dal lockdown imporrà
un cambiamento della modalità
di lavoro», spiegano i Consulenti
del Lavoro che evidenziano che
si tratterà di un cambio epocale
cherenderàparticolarmentedif-
ficile l’adattamento ai nuovi mo-
delli organizzativi delle aziende
più piccole. //
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